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Una “grave cerebrolesione acquisita” (GCA) 
consiste in un danno cerebrale, di origine 
traumatica o di altra natura, tale da determinare 
una condizione di coma, più o meno protratto, e 
menomazioni senso-motorie, cognitive o 
comportamentali, che comportano disabilità 
grave (Conferenza di Consenso nazionale, 
Verona 2005). 
Una persona affetta da GCA necessita di 
ricovero ospedaliero per trattamenti rianimatori o 
neurochirurgici di durata variabile da alcuni giorni 
ad alcune settimane (fase acuta). Dopo questa 
fase, sono in genere necessari interventi medico-
riabilitativi di tipo intensivo, anch’essi da 
effettuare in regime di ricovero ospedaliero, che 
possono durare da alcune settimane ad alcuni 
mesi (fase post-acuta o riabilitativa). Nella 
maggior parte dei casi, dopo la fase di 
ospedalizzazione, permangono sequele che 
rendono necessari interventi di carattere 
sanitario e sociale a lungo termine, vòlti ad 
affrontare menomazioni, disabilità persistenti e 
difficoltà di reinserimento famigliare, sociale, 
scolastico e lavorativo (fase del reinserimento o 
degli esiti). 
Gli esiti disabilitanti delle gravi cerebrolesioni 
costituiscono un problema di particolare 
rilevanza sanitaria e sociale nel nostro Paese, 
come nella maggior parte delle nazioni 
industrializzate. 
Il numero di persone che presentano tali 
problemi è in costante aumento, tanto che le 
gravi cerebrolesioni rappresentano una delle 
cause principali di disabilità fisica, cognitiva, 
psicologica e una delle più importanti limitazioni 
alla partecipazione sociale nelle persone in 
giovane età (Conferenza di Consenso nazionale, 
Verona 2005). 
La GCA rappresentano dunque una patologia di 
grande rilevanza sanitaria e sociale. Le due 

importanti Conferenze di Consenso nazionali  
celebrate a Modena nel 2000 e a Verona nel 
2005 hanno prodotto raccomandazioni essenziali 
per l’assistenza ai pazienti e per il supporto alle 
famiglie, sia in ospedale sia sul territorio.  
L’Agenzia Regionale di Sanità, in collaborazione 
con  la Direzione Generale Diritto alla Salute, 
l’Associazione Traumi Cranici Toscana 
(ATraCTO), la Società Italiana di Medicina Fisica 
e Riabilitazione (SIMFeR) e la Federazione 
Nazionale Associazioni Traumi Cranici, 
organizza una giornata di studio sui contenuti 
delle Conferenze di Consenso, con l’obiettivo di 
promuovere una discussione su applicabilità e 
trasferibilità in contesti regionali e locali, 
assicurando al contempo una collaborazione tra 
sistemi sanitari e tra professioni per il 
perseguimento di obiettivi comuni a livello 
nazionale. 
L’incontro si propone di: 
1. riaffermare il valore a livello nazionale delle 

indicazioni provenienti dalle Conferenze di 
Consenso nazionali; 

2. promuovere un momento di confronto tra 
regioni sui progressi possibili e sui problemi 
da affrontare nei processi locali di 
implementazione; 

3. identificare obiettivi  e impegni realistici e 
misurabili per la Toscana, in particolare per 
quanto riguarda: fonti informative per il 
monitoraggio del fenomeno, rete e requisiti 
delle strutture coinvolte, protocolli operativi 
interprofessionali e ricerca. 

La giornata vuole essere il contributo della 
regione Toscana alla crescita e al 
consolidamento di una preziosa rete 
collaborativa nazionale tra sistemi sanitari e tra 
professioni, per il miglioramento dell’assistenza a 
pazienti e famiglie. 

 
 



 
 

PROGRAMMA 
 
 
 
08:30 Registrazione   
 

09:00 Presentazione e saluti, apertura dei lavori   
ARS Toscana – Giovanni Barbagli  
Direzione Generale Diritto alla Salute – Patrizio Nocentini 
Commissione Salute – Fabio Roggiolani 
Simfer Toscana – Bruna Lombardi 

 SIRN Toscana – Alessandro Giustini 
Atracto – Ivana Cannoni 

 

Il panorama nazionale  - Contenuti delle Conferenze di Consenso 2000 e 2005, stato delle conoscenze 

disponibili a livello nazionale e in singole regioni 

Moderano: Aldo Ancona, Alessandro Giustini 

9:30 La Conferenza di Consenso 2000 – Paolo Boldrini 
9:50 La Conferenza di Consenso 2005 – Renato Avesani 
10:10 L’entità del problema: lo studio GISCAR – Mauro Zampolini 
10:30 Lo stato vegetativo – Caterina Pistarini 

10:50 Caffè 

11:10 Il progetto di ricerca finalizzata “Il percorso delle Gravi Cerebrolesioni Acquisite” – Salvatore Ferro 
11:30 Le attese delle associazioni – Paolo Fogar 
11:50 Discussione 

13:00 PRANZO 
 
 
 

 

Il quadro regionale in Toscana – Il ‘viaggio’ dei pazienti e delle famiglie: problemi di continuità e 

opportunità di integrazione. 

14:00 Conoscenze disponibili e informazioni mancanti – Stefania Rodella 

14:10 Tavola rotonda - Il percorso di cura dei pazienti: il punto di vista dei professionisti 

Moderano: Alessandro Battaglia, Valerio Del Ministro 

Intensivista (Anna Piccioli) - Neurochirurgo (Franco Ammannati) - Neurologo (Pasquale Palumbo) - 
Fisiatra (Bruna Lombardi) - Fisioterapista (Sandro Cortini) - Neuropsicologo (Mauro Mancuso) - 
Logopedista (Gianfranca Errica) - Terapista occupazionale (Eskarlett Pereira) - Infermiere (Joelle Ranieri) 

15:45 Discussione 

 

Dalle Conferenze nazionali alle Conferenze regionali: ipotesi di lavoro. 

16:15  Tavola rotonda – Le raccomandazioni applicabili in Toscana 

Moderano: Lucia Lenzi, Mauro Marabini  

Bisogni informativi (Stefania Rodella) - Elementi essenziali dell’assistenza in fase acuta (Federico Posteraro)  
Elementi essenziali dell’assistenza in fase post-acuta (Lucia Segenni) - Formazione professionale (Bruno 
Rossi) -  Programmi di ricerca (Alessandro Giustini) - Famiglie e associazioni (Ivana Cannoni) 
 

La pianificazione strategica della Toscana 2008-2010 Enrico Desideri 
 
 
 

17:30 CONCLUSIONI  
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• Franco Ammannati (Dirigente Medico SOD 
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Riabilitazione Intensiva, Osp.Sacro Cuore Verona) 

 

• Giovanni Barbagli (Presidente Agenzia Regionale di 
Sanità della Toscana) 

 

• Alessandro Battaglia (Direttore Dipartimento di 
Riabilitazione GCLA, Ospedale Versilia, AUSL 12) 

 

• Paolo Boldrini (Direttore Dip. Interaziendale di 
Riabilitazione Osp. Motta Livenza ULLS 9 Treviso) 

 

• Ivana Cannoni (Presidente ATraCTo) 
 

• Sandro Cortini (Dirigente Servizio Tecnico Sanitario 
Aziendale AOU Careggi, Firenze) 

 

• Valerio Del Ministro (Responsabile Settore Assistenza 
Sanitaria Regione Toscana) 

 

• Santi Centorrino (Delegato Associazione Logopedisti 
Toscani) 

 

• Salvatore Ferro (Dirigente Medico Servizio Presidi 
Ospedalieri Regione Emilia Romagna) 

 

• Paolo Fogar (Presidente Federazione Nazionale 
Associazioni Trauma Cranico) 

 

• Alessandro Giustini (Presidente SIRN e ESPRM 
Direttore UGCA Auxilium Vitae Volterra) 

 

• Lucia Lenzi (Responsabile Neuroriabilitazione Ospedale 
San Donato AUSL 8) 

• Bruna Lombardi (Dirigente Medico Fisiatra AUSL 4 -  
Segretario regionale SIMFER Toscana) 

 

• Mauro Mancuso (Dirigente Medico Neuroriabilitazione 
Ospedale Misericordia, Grosseto) 

• Mauro Marabini (Direttore Sanitario AOU Careggi-
Firenze) 

 

• Patrizio Nocentini (Responsabile Settore non 
autosufficienza Regione Toscana) 

 

• Pasquale Palumbo (Dirigente Medico UO Neurologia 
ASL 4 Prato) 

 

• Eskarlett Pereira (Docente Corso di Laurea in Terapia 
Occupazionale Università di Pisa)  

 

• Anna Piccioli (Dirigente DAI Neuroscienze, Settore 
Neuroanestesia AOU Careggi, Firenze) 

 

• Caterina Pistarini (Primario Unità Operativa di 
Neuroriabilitazione e Unità di Risveglio Fond.Maugeri 
IRCCS Pavia) 

 

• Federico Posteraro  (Dirigente Medico Dipartimento di 
Riabilitazione GCLA, Ospedale Versilia, AUSL 12) 

 

• Joelle Ranieri (Infermiera Medicina Riabilitativa 
Azienda USL 12 Viareggio) 

 

• Stefania Rodella (Coordinatore Osservatorio Qualità 
ARS Toscana) 

 

• Fabio Roggiolani  (Presidente Quarta Commissione 
Sanità Regione Toscana) 

 

• Bruno Rossi (Professore Ordinario Dipartimento  di 
Neuroscienze, Università di Pisa) 

 

• Lucia Segenni (Direttore UO Recupero e Riabilitazione 
funzionale AUSL 5 Pisa) 

 

• Mauro Zampolini (Direttore Dip. Riabilitazione e 
Responsabile Neurologia Osp. Trevi, Perugia) 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sede della Giornata di studio 
 

Auditorium Banca Toscana Via Panciatichi, 87 Firenze 

  Come raggiungere l’Auditorium della Banca Toscana    
 

In treno o autobus: dalla stazione Firenze Rifredi (uscita 
via V. De Gama) dista poche centinaia di metri (vedi 
mappa). Dalla stazione Santa Maria Novella (uscita via 
Valfonda), prendere il bus n. 23/A, 23/B direzione Zona 
Industriale e scendere alla fermata “Caboto” (via 
Magellano). 

In auto: usciti dall’Autostrada (uscita FI-NORD, A1 e 
A11) tenendosi sulla sinistra imboccare v.le degli 
Astronauti (segnaletica per Sesto F.no) e dopo 300 metri, 
subito dopo il distributore IP, svoltare a sinistra in viale 
XI Agosto (segnaletica per Sesto F.no). Attraversare la 
rotonda proseguendo per Sesto F.no fino al semaforo, 
svoltare a destra in via Perfetti Ricasoli e superare Piazza 
Mattei fino a raggiungere via Panciatichi.  
 
In taxi: telefonando a: 055.4390 o 055.4242. 
 

 
 
 
 
 
 

Iscrizione 
 

La partecipazione alla giornata di studio è a titolo gratuito, ma è necessaria l’iscrizione che 

può essere effettuata collegandosi al sito: 

 
https://ars.toscana.it/EVENTI/index.php?evento=qual_23_01_08 
 
oppure entrando nella sezione “notizie” del nostro sito: www.arsanita.toscana.it 
 
 
 

Segreteria Organizzativa 
 

Paola Serafini - Caterina Baldocchi Tel.: 055 4624 386/390 – Fax: 055 3841 486  
e-mail: osservatorio.qualita@arsanita.toscana.it 
 

 
 
 

Crediti ECM 
 

All’evento sono stati attribuiti dalla Commissione Regionale per la formazione sanitaria n. 
4  crediti formativi ai fini ECM 
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